
Amaro (Cgil): 
«Ci vuole 
più ricerca» 
>*• PARMA. Sono i lavoratori 
delle centrali Enel, quelli degli 
acquedotti e quelli .del gas., 
ovvero sono I lavoratori impe­
gnati in servizi essenziali per 
la comunità. Per questo rap­
presentano una categorlatMn 
po' speciale, chiamata a di­
scutere di argomenti quali il 
nucleare civile e la autorego­
lamentazione dello sciopero 
In un settore dove l'utenza è 
davvero di massa. Una parte 
di essi, quelli aderènti alla 
Fnle Cgil è da Ieri riunita a 
congresso, il 4* dalla sua na­
scila (23 aprile 1977), «Tarla­
no, in provincia di Parma. Cir­
ca 600 delegati, in rappresen­
tanza di quasi 60,000 lavora­
tori organizzati (I livelli di sin-
dacalizzazlone della categoria 
si aggirano sull'80»), sono 
stati chiamati a discutere di 
contratti, di politica energeti­
ca, di democrazia e partecipa­
zione, di politiche sociali., 

E proprio sulla politica 
energetica il segretario gene­
rale della categoria, Andrea 
Amaro, si è soffermato -nella 
sua relazione sulle proposte 
del sindacato. >DI Ironie al ri­
tardi e alle ambiguità del mini­
stro dell'Industria e dell'Intero 
§ovemo - ha detto Amaro -

ell'Enel e dell'Enea sulla po­
litica energetica, occorre ren­
dere certa la rinuncia'a pro­
durre energia con Impianti nu­
cleari, In primo luogo non 
completando la centrale di 
Montano di Castro.. «Questa 

, scelta comporta - ha prose­
guito - la riconsiderazione dei 
contenuti del presidio tecno­
logico nucleare che oggi non 
può più essére Incentrato sul­
l'attività di Impianti commer­
ciali, ma va finalizzato al cam­
po della ricerca e delle speri­
mentazioni sui reattori a sicu­
rezza Intrinseca e sulla fusio­
ne.. 

Altro argomento di dibatti­
to è II diritto di sciopero e l'au­
toregolamentazione. Il con­
gresso sarà chiamato ad espri­
mersi sulla proposta di sotto­
porre alle altre organizzazioni 
sindacali del settore alcune 
regole scritte che salvaguardi­
no i diritti degli utentTlI raf­
forzamento della democrazia 
e la rappresentatività del sin­
dacato .passa attraverso, se­
condo le proposte del con-
Sesso, l'elaborazione di uno 

latuto della democrazia» 
per consentire un utilizzo dif­
fuso e corretto degli strumenti 

Hpotesl di una regolamenta­
zione per legge, il congresso 
si presenta afdelegati con una 
posizione non pregiudiziale 
ad allegare ai contratti norme 
di autoregolamentazione. 
L'assise si concluderà venerdì 
con reiezione, probabilmente 
a voto segreto, dagli organi­
smi dirigenti, intervento 
conclusivo sarà di Lucio De 
Carlini. D Cio.P. 

Pizzinato propone alla Ces una confederazione sovranazionale 

Nasce l'Europa sindacale? 
Il congresso dei sindacalisti 
eurqpej prosegue a Stoccolma 
Sull| riduzione d'orario 
tutti d'accordo, 
ma è il come a far discutere 
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STEFANO BOCCONETTI 

s<a STOCCOLMA. Dopo la pri­
ma giornata, un po' troppo 
formale, ieri la discussione è 
entrata nel vivo, Merito so­
prattutto della delegazione 
italiana; il primo e prendere la 
parola è stato il segretario ge­
nerale della Cgil, Antonio Piz­
zinato. In due parole ha detto 
questo: che i finita la lase in 
cui la Ces poteva essere una 
sorta di coordinamento tra le 
singole confederazioni nazio­
nali. Per costruire una confe­
derazione di tutti i lavoratori 
europei (e di tutte le organiz­
zazioni del lavoratori perché 
qui a Stoccolma sono ma solo 
In veste di invitati i delegati 
delle «Comisiones Obreras» e 
dell'Intersindacale portoghe­
se), Pizzinato crede che oc­
corra un organismo sovrana­
zionale, che sappia contratta­
re, che si dia una struttura 
adeguata a quella che si sono 
dati gli imprenditori E quale 
dovrebbe essere il compito di 
questa Ces? Per esempio - ha 
proseguito Pizzinato - quello 
di trattare degli accordi-corni­
ce, sugli oran, sulle retribuzio­
ni, che poi ogni nazione con­
tratta con proprie proposte. 

La Ces, conclude Pizzinato, 
deve fare «un salto di qualità». 
Ma verso dove? Verso quali 

obiettivi? Uno su tutti domina 
questo congresso di Stoccol­
ma: la riduzione d'orario. Se 
n'è parlato tutta ieri mattina in 
un'apposita commissione, 
dalla quale è trapelato poco o 
nulla. Si sa soltanto che la 
commissione proporrà al con­
gresso due mozioni unitarie. 
Dovrebbe contenere la tesi 
tanta cara al sindacato tede­
sco, secondo la quale la ndu-
zione d'orano deve avvenire 
senza «compensazione sala-
naie». Tradotto, ciò significa 
che l'obiettivo delle 35 ore va 
conseguito, garantendo però 
ai lavoratori lo stesso salario 
di quando facevano 40 ore. 
Siete sicuri che sia la strada 
più giusta? «Sono convinta 
che la differenza tra chi vuole 
la riduzione senza compensa­
zione e chi invece è disposto a 
cedere qualcosa del salario in 
cambio della riduzione sia 
una differenza esclusivamente 
terminologica», dice lise Bru-
sis, segretaria confederale 
della Dgb. 

Eppure voi stessi in Germa­
nia avete avuto problemi con 
la stessa Spd che parlava della 
necessità di una riduzione del 
salario. «E stata una polemica 
oziosa e poco importante - ri­
batte Franz Stelnkuerher -

perché la proposta del vicese­
gretario della Spd, La Fornai-
ne, specificava che in cambio 
della nduzione avrebbero do­
vuto rinunciare ad una quota 
del salario i lavoratori che 
guadagnavano più di 3 milioni 
di marchi- Una cifra che dav­
vero nella nostra categona 
non prende nessuno». 

Dunque, la riduzione è ac­
cettata da tutti? Non sembra, 
almeno non tutti alla stessa 
maniera. Jean Kasparar, se­
gretario nazionale del Cfdf 
francese dice che «la riduzio­
ne è solo uno degli strumenti 
per far crescere l'occupazio­
ne. Di strumenti ce ne sono 
tanti altri: dalla crescita della 
base produttiva al soddisface-
mento dei ÌIIKWÌ fabbisogni. 
Pensa ad esemplo agli anziani 
che hanno necessità di un ser­
vizio a domicilio. Ecco questo 
è un nuovo bisogno che pud 
portare 'all'occupazione». Sì, 
d'accordo, ma la nduzione 
d'orario voi la volete a parità 
di salario? «Posto cosi è un fal­
so problema. Noi chiediamo 
che la riduz-one serva ad ag­
gredire l'organizzazione in 
fabbrica. Riduzione, per 
esempio, accompagnata da 
un aumento dei turni, com­
porterebbe una maggiore pro­
duttività». Insistiamo: ma la ri­
duzione? Il Irancese dice che 
«non è un problema centrale. 
Saranno i lavoratori a decide­
re se la maggiore produttività 
dovrà essére utilizzala per ri­
durre l'orario a parità di sala­
rio, ma è più importante l'in­
tervento sulla produttività: la 
vera solidarietà sta nel deci­
dere che quella produttività 
cresciuta non debba essere 

goduta solo dai lavoratori ma 
anche da chi un posto non ce 
l'ha». 

«I discorsi stanno a zero -
ribatte il potentissimo Stein-
kueher, segretario della Ig-
Metal, li potentissimo sinda­
cato metalmeccanico tedesco 
- nella scorsa battaglia con­
trattuale la riduzione ci ha per­
messo di fare entrare nell'in­
dustria 108mila persone. Al­
trettante ne entreranno con la 
prossima richiesta di nduzio­
ne d'orario». 

Le posizioni, insomma, non 
sono proprio uguali. Marini, 
della Cisl, parlando in assem­
blea ieri mattina ha chiesto 
•un po' di moderazione del­
l'equilibrio in queste materia»: 
poi, parlando con 1 cronisti, 
ha spiegato: bisogna essere 
un po' più realistici dei tede­
schi. perché «altrimenti non si 
passa». Insomma, le parole di 
Pizzinato sono sembrate d'at­
tualità. Più che una confede­
razione europea, questa sem­
bra la somma di tanti sindaca­

ti nazionali- «E badate - lo di­
rà ancora Manni - mentre noi 
parliamo, gli industnali già se 
la stanno costruendo la loro 
Europa». La loro Europa che è 
già costata, come ria detto 
Charisson, presidente del 
consiglio svedese che ha par­
lato al congresso, quasi 20 mi­
lioni di disoccupati.* Un pro­
blema che non riguarda il suo 
paese, la Svezia, «ma che la 
Svezia vuole aiutare a risolve­
re convinta com'è che non c'è 
sviluppo per un solo paese 
contro gli altri». 

Congresso Filcams: 
lotta contro 
il lavoro sommerso 
Il sindacato del commercio, turismo e serviti, la 
Filcams, apre un fronte di lotta contro il lavoro 
precario per far emergere il vasto magma dell'eco­
nomia sommersa, e per dare al sindacalismo con­
federale radici nel terziario. Per Ceremigna è in 
gioco il «destino» del sindacato. Ne parliamo con 
Roberto Di Gioacchino, segretario generale ag­
giunto della Filcams. 
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RAULWITTENMfta 
sommersa e alla valorizzazio­
ne delle professionalità e con 
la «carta delle piccole Impre-

Continua 
lo sciopero 
nei porti 
inglesi 

• ? • DOVER. Non c'è pace per i porti della Gran Bretagna: la 
lotta del lavoratori portuali inglesi (si battono contro i licenzia­
menti) sta trasformando i pnncipali scali marittimi dell'Inghil­
terra, Dover in particolare, in veri e propri ingorghi di camion 
che «campeggiano» sulle banchine in attesa di essere trasportati 
attraverso la Manica. Si calcola che siano circa 400 gli autocarri 
bloccati nella zona di Dover. Conseguenze pesanti al traffico 
vengono segnalate anche dall'altra parte del canale, in Francia, 
in particolare attorno a Calais. La vertenza prosegue: i tentativi 
di mediazione per il momento non hanno dato frutti. 

Avviato lo scioglimento della Finsider 
M i ROMA. La Finsider non 
esiste più. Ieri si è riunita l'as­
semblea della società che ha 
deliberato lo scioglimento e la 
liquidazione della Finanziarla 

glio dì amministrazione del-. 
l'Uva) la società cui faranno 
capo le attività ex Finsider giu­
dicate remunerative, per la 
nomina di Mario lupo e Giu­
seppe Cambardella quali pre­
sidente ed amministratore de­
legato. Nel corso dell'assem­
blea, Lupo ha reso noto che lo 
scorso 20 aprile è avvenuta la 

"".»' i 

cessione del 51% del capitale 
I tal impianti all'In. L'assem­
blea, durata cinque ore, è sta­
ta caratterizzata, tra l'altro, 
dalle proteste dei piccoli azio­
nisti che si ntengono danneg­
giati dalla decisione di sciogli­
mento della società.* Uno di 
essi, Giorgio Sangiorgi, ha re­
so noto di aver inviato un 
esposto alla magistratura ed 
alla Corte dei conti: chiede 
l'apertura di un'indagine 
adombrando l'Ipotesi dì una 
truffa ai danni dei piccoli azio­
nisti. 

Lupo ha colto l'occasione 
per ricordare gli obiettivi del 
piano Finsider: il margine 

operativo lordo dovrebbe sali­
re dal 2%dd 1897 al 10% del 
1990, gli investimenti annuì 
dovrebbero ammontare a 600 
miliardi, mentre viene prevista 

47.000 addelti foccupazione 
della nuova struttura industria­
le. ' 

Ma sul piano Finsider conti­
nuano le polemiche. Ieri il mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali, Fracahzàhl, al termine di 
un inconUtvcottisindacati ha 
sostenuto che «non si può 
presentare come piano side­

rurgico nazionale il piano Fin­
sider cosi come è adesso. Si 
tratta infatti di uno strumento 
importante ma non esausti­
vo». Secondo Frccanzani bi­
sogna pensare a modifiche ed 
integaisjoni prwjdendp nel-. 
l'elafjblato I nodi telati al rap:-
prjrto , pubblica privati, gli 
strumenti sociali 'ì quelli per la 
reindustrializzazi^ne delle 
aree siderurgici» •- Ma quando 
sari pronto u piano vero? En­
ti» il 24 giugno, ha ricordato il 
ministra delle Partecipazioni 
statali. In quella data, infatti, si 
riunirà il consiglio dei ministri 
della Cee. Comunque, Fra-
canzani si è impegnato a pre­

sentarlo per i pnmi del mese 
prossimo in modo da avviare 
per tempo la discussione con i 
partners europei» 

L'incontro con i sindacati, 
giudicato «molto costruttivo» 
da Fracanzanì, è stato valutato 
positivamente anche dalle or­
ganizzazioni sindacali. «Ab­
biamo ripreso i contatti con II 
governo ed abbiamo avuto al­
cune importanti garanzie, in 
particolare che i termini del 
plano verranno affrontati dal 
governo nella sua collegialità, 
dice il responsabile della 
Fiom Cgil, Paolo Franco. Ma 

non vi è dubbio che sul merito 
delle questioni non vi sono 
state risposte». «A noi - ag­
giunge il secretano della Fim 
Gens Musetti - il ministro ha 
detto che la liquidazione deci­
sa oggi non può comprormjt 
fere la discussione sul piano 
Finsider Fatta questa premes­
sa, ci siamo trovati d'accordo 
ad affrontare subito alcune 
questioni come gli atti legati 
agli stabilimenti di Taranto, 
della Temi, di Piombino e di 
Dalmine». 

len intanto hanno sciopera­
to per due ore i lavoraton del-
l'Italsidr di Campi dando vita a 
un corteo che ha raggiunto il 
centro di Comigliano. 

ta l FOGGIA. Qui si può toc­
care con mano ciò che ormai 
viene detto nei convegni e se­
minari sulla crisi del sindaca­
to. Non tanto dal punto di vi­
sta della crisi delle adesioni, 
che invece nella Filcams (che 
celebra qui a Pugnochiuso il 
suo congresso nazionale) so­
no in leggera crescita sia nei 
settori del commercio che In 

Suelli del turismo e dei servizi, 
luanto nell'impressione che 

il sindacalismo delle tre con­
federazioni ha di sentirsi sfug­
gire di mano la rappresentan­
za generale del mondo del la­
voro. 

Enzo Ceremigna nel suo in­
tervento dell'altro giorno a 
nome della Cgil di cui è segre­
tario confederale, parlava ad­
dirittura di «destino» a propo­
sito degli interrogativi davanti 
ai quali è posto il sindacato, 
tenuto a formulare un «nuovo 
patto di solidarietà» per «riap­
propriarsi del ruolo di sogget­
to politico autonomo in Italia 
e in Europa». 

La conquista di una parte 
enorme del mondo del lavoro 
è la sfida che si pone In parti­
colare questa categoria, em­
blematica della frammenta­
zione e della scarsa presenza 
sindacale rispetto agli addetti. 
Ne parliamo con il segretario 
g;nerale aggiunto, Roberto Di 

ioacchino. 
Nel tao Intervento hai det­
to che la Flkaras deve 
aprire an beate di lotta ro t a II lavoro precario. 

la vostra ricetta per re­
cuperare al sindacalismo 
confederate le rappreaea-
tanza generale cke sente 
•fuggirgli? 

La rappresentanza generale 
del lavoro dipendente si co 
struisce se si salda con nuovi 
contenuti la tutela degli inte­
ressi immediati coi valori della 
solidarietà e del diritti fonda­
mentali e con l'ammoderna­
mento per creare occupazio­
ne qualificata. E quel che cre­
diamo di fare come categoria, 
che è cosi frammentata, dan­
dole una identità progettuale, 
riunificandola su alcuni punti 
come la lotta all'economia 

Già, ana u n i lnhtoitti-
ne che estenda | dlriW ri» 
dacalL Ma c'è m a t e per 
un'operazleae 4 f u s t o 
genere? 

Certo, e una impresa dlfllcile. 
Attualmente I rapporti di forza 
non sono favorevoli. Ma In­
tendiamo cavaliere quest* si­
tuazione con il coinvolglmen-
to degli interessati, anche at­
traverso il nuovo livello di 
contrattazione, quello territo­
riale, che è una svolta strategl-

Avete i . 
sto a m a livello di can-
trattarioaer 

Lo abbiamo conquistato in 
non pochi contratti nazionali, 
specie per intervenire nel 
campo del mercato del lavo­
ro. E stiamo mettendo In pra­
tica questa conquista, per 
contrattare davvero nel de­
centramento territoriale i flus­
si occupazionali, l'accesso al 
lavoro, la mobilità, la forma­
zione professionale, I diritti 
sindacali. 

A«j"Ha panala • a n o di ter-
• Ilario avallalo. E aa art-

t a n n a i affollato da voi? 
•Anche se sono pochi, sono 
decisivi, come I quadri per 
l'innovazione e per la qualità 
dei servizi. Hanno un* profes­
sionalità elevata. Con loro ci 
prepariamo ad inventare una 
contrattazione nuova, sapen­
do che qui il rapporto di lavo­
ro assume forme inedite poco 
assimilabili al tradizionale la­
voro di dipendente. 

Quali le vostre Indicazioni 
per la inondazione del sin­
dacato? 

Il fatto di unità d'azione che 
estende e rilancia 1 consigli 
d'azienda, ma anche le nuove 
forme di rappresentanza co­
me 1 coordinamenti dei lavo­
ratori stranieri e delle piccole 
aziende, le consulte quadri, le 
leghe degli stagionali. Insom­
ma una democrazia del man­
dato legittimato dalla parteci­
pazione della categorie che 
rappresentiamo. 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è b grande passione per le automobili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionalo e messo a punto da ap­

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistano? e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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